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10010 Il ballottaggio a Formia 

Oggi dalle 7 alle 23 e domani dalle 7 alle 
15 a Formia i cittadini sono chiamati a 

scegliere il proprio sindaco tra coloro che al 
primo turno hanno preso il maggior nume-
ro di voti non arrivando però al 50%+1 del-
le preferenze: parliamo di Gianluca Taddeo, 
espressione del centrodestra locale e Amato 
La Mura, rappresentante civico ma che vede 
nella propria coalizione esponenti di vari 
schieramenti. 
Nei giorni scorsi Gianfranco Conte ha ufficia-
lizzato l’appoggio a La Mura; nessuna indica-
zione di voto, invece, per gli altri due esclusi dal 
primo turno, parliamo di Luca Magliozzi e Pao-
la Villa. Nella serata di domani, salvo una bat-
taglia all’ultimo voto, si dovrebbe già conosce-
re il nome del nuovo sindaco di Formia. (MM.P.)

ELEZIONI

Al via il Sinodo, 
storia di popolo

I gruppi di lavoro all’assemblea diocesana al Mof di Fondi

DI CARLO LEMBO 

Un tempo di ascolto orientato al 
discernimento. Così il 
Vademecum per il Sinodo 

sintetizza il momento che la Chiesa sta 
vivendo in questo passaggio 
provvidenziale del proprio cammino. 
Su questa linea la diocesi di Gaeta si 
appresta a iniziare l’esperienza del 
cammino sinodale raccogliendo il 
frutto di un percorso già in atto da 
tempo e aprendosi al soffio dello 
Spirito, che le chiede di fare ulteriori 
passi sulla via tracciata dal Vangelo. 
Accogliendo le indicazioni degli 
incontri vissuti in questi mesi, il 
cammino che scandirà il prossimo 
tempo sarà caratterizzato da alcuni 
passaggi significativi per manifestare e 
concretizzare la volontà di camminare 
insieme, per discernere quanto Dio sta 
chiedendo oggi alla Chiesa. Punto di 
partenza sarà la celebrazione eucaristica 
di questa sera nella chiesa di San Paolo 
a Gaeta, presieduta dall’arcivescovo 
Luigi Vari, che vedrà la partecipazione 

di tutte le componenti della comunità 
diocesana e dei rappresentanti dei 
consigli pastorali di tutte le parrocchie. 
La celebrazione darà l’avvio 
all’assemblea pastorale di giovedì e 
venerdì prossimo. In due serate, presso 
il salone del Cuore Immacolato di 
Maria, sollecitati dalle riflessioni di 
padre Giuseppe Riggio, gesuita e 
caporedattore di Aggiornamenti Sociali, e 
dalla Lettera pastorale dell’arcivescovo, i 
diversi delegati delle comunità 
parrocchiali insieme ai sacerdoti, ai 
diaconi, ai religiosi, ai rappresentanti 
delle aggregazioni laicali e ai membri 

del Consiglio pastorale diocesano si 
fermeranno per riflettere insieme e fare 
discernimento sulle priorità da 
assumere come bussola nel cammino 
sinodale per i prossimi mesi, in modo 
da vivere un’esperienza il più possibile 
inclusiva e attenta ai bisogni di tutti. A 
partire da quanto emergerà in queste 
serate, lasciandosi guidare dalle 
sollecitazioni di papa Francesco e dalle 
indicazioni del Documento 
preparatorio, a novembre e dicembre si 
aprirà il tempo della sensibilizzazione 
e dell’ascolto, durante il quale tutte le 
componenti della chiesa di Gaeta 
saranno impegnate ad intercettare 
indicazioni, critiche, proposte, richieste 
e domande per costruire cammini 
condivisi aperti alla novità del Vangelo. 
A partire da quanto emergerà in questa 
fase, procedendo in maniera 
progressiva secondo diversi passaggi 
(parrocchiale, foraniale e diocesano), si 
arriverà a discernere insieme ciò che lo 
Spirito chiede oggi alla Chiesa di Gaeta 
quale frutto di questa prima parte del 
cammino sinodale. Un Sinodo sul 
Sinodo con metodo sinodale: questo 
lo slogan che potrebbe sintetizzare 
quello che la Chiesa universale e la 
Chiesa di Gaeta si apprestano a vivere 
nei prossimi mesi, quale dono 
prezioso dell’agire salvifico di Dio nella 
storia.

Al salone del Cuore 
Immacolato di Maria, 
l’assemblea pastorale 
in due serate guidate 
da padre Giuseppe Riggio 

Ambienete, lavoro e futuro 
alla 49ª Settimana sociale 

Si svolgerà dal 21 al 24 ottobre a Ta-
ranto la 49ª settimana sociale dei 

cattolici italiani. Un appuntamento co-
stante che diventa un forum su ciò che 
è stato fatto e c’è da fare su alcuni te-
mi di estrema attualità. Quest’anno, si 
discute su ambiente, lavoro e futuro. 
Temi che vengono tenuti insieme 
dall’hashtag #tuttoèconnesso. Istitu-
zioni, Chiesa e laici discutono de “Il 
pianeta che speriamo”. Tanti gli ap-

puntamenti con approfondimenti sui 
singoli temi. Saranno presenti a Ta-
ranto i vertici della Cei, i principali 
esponenti istituzionali del territorio e 
nazionali e anche i rappresentanti di 
sindacati, nel mondo associativo e del 
lavoro. La discussione e le tematiche 
promosse dalla settimana sociale dei 
cattolici di quest’anno si spera arrivi-
no fino al territorio diocesano per ave-
re una chiara idea di dove vada il mon-
do e dove noi come Chiesa, vorremmo 
che vada, su temi a noi tanto cari al-
le nostre sensibilità.

MONTI AUSONI

I guardiaparco dei Monti Ausoni, durante 
le attività lavorative per i monitoraggi del-

la fauna selvatica, hanno confermato la pre-
senza dello scoiattolo rosso italiano anche 
nelle zone del Parco e in quelle zone limi-
trofe. «Il ritorno dello scoiattolo nei nostri 
boschi – dichiara entusiasta il direttore 
dell’Ente Parco Lucio De Filippis – è di gran-
de importanza per la biodiversità forestale 
perché con la sua presenza e attività que-
sto animale, tra le altre cose, è in grado an-
che di disseminare semi e spore, consen-
tendo un adeguato ed efficace processo di 
rinnovamento forestale e un aumento del-
la biodiversità». Una bella notizia che di-
mostra la biodiversità presente nei terri-
tori attraversati dal Parco regionale dei 
Monti Ausoni e Lago di Fondi non solo con-
centrata sulla flora ma anche sulla fauna 
selvatica. 

Lo scoiattolo rosso 
è ritornato nel parco

Gazzetta degli Aurunci, 
è online il nuovo sito

La Gazzetta degli Aurunci, free press 
del Lazio sud, in un’ottica di rinno-
vamento ha lanciato da pochi gior-

ni il suo nuovo sito gazzettadegliaurun-
ci.it, con l’implementazione del giorna-
le cartaceo in modalità pdf da scaricare, 
oltre agli articoli dei diversi contributo-
ri locali. Grande soddisfazione è stata 
espressa dall’editore Gianni Meschino 
con l’associazione culturale Regina Via-
rum, unitamente al direttore Anna Zar-
ra Spezzaferro. 
Il mensile ha raggiunto quest’anno il tren-
tunesimo anno di vita, segno di una tena-
cia e di una forza che è stata capace di su-
perare le crisi di questi anni e che hanno 
coinvolto anche l’editoria locale portan-
do a chiudere diverse testate cartacee e on-
line. Gazzetta degli Aurunci si trova gra-
tuitamente in edicola e punti di incontro 
del Lazio sud, nei primi giorni del mese. 

Maurizio Di Rienzo

Cambia nome e sarà intitolata ai maestri vetrai 
piazza dell’ex Avir tra corso Italia e via Serapide

L’ex Avir di Gaeta diventa piazza dei Mae-
stri vetrai. L’annuncio nelle scorse settima-
ne da parte del Comune. Anticipato dal 

primo cittadino Cosmo Mitrano, la decisione 
è stata sancita con delibera di Giunta comuna-
le. L’area dell’ex vetreria, dunque, compresa tra 
corso Italia e via Serapide cambia nome, dan-
do inizio ad una riqualificazione non solo fisi-
ca ma anche culturale. «Tra gli obiettivi della no-
stra amministrazione – ha spiegato in una no-
ta il sindaco di Gaeta Cosmo Mitrano Mitrano 
– vi è quello di onorare la memoria di cittadi-
ni che con le loro azioni e la loro testimonian-
za lavorativa hanno dato lustro alla città e al ter-
ritorio come nel caso dei Maestri vetrai. In que-
sti anni – ha aggiunto il primo cittadino – ab-
biamo lottato affinché l’area in pieno centro 
città tornasse a Gaeta e ai suoi cittadini. Oggi 
possiamo dire di aver raggiunto questo obietti-
vo guardando ad un futuro che vede converti-
re l’ex insediamento in area a verde pubblico». 
(M.P.)La Vetreria di Gaeta

Basket europeo, 
Vingione e Tomai 
in cima al podio 
 
DI SIMONE NARDONE 

Chiara Vingione e Fabio Tomao, due 
formiani campioni d’Europa di bas-
ket con sindrome di down. Nell’an-

no delle grandi soddisfazioni sportive per 
le varie rappresentative azzurre a tutti i li-
velli, lo scorso 10 ottobre la nazionale ita-
liana di pallacanestro con sindrome di 
down ha confermato gli azzurri campio-
ni d’Europa battendo per 21 a 12 la Tur-
chia nella finale di Ferrara .In squadra con 
loro c’erano i due giocatori del sud pon-
tino Chiara Vingione e Fabio Tomao. Lei, 
prima donna ad entrare a far parte della 
selezione tricolore con sindrome di down, 
lui più piccolo tra i convocati italiani, en-
trambi in forza alla società Basket4ever 
che opera nel sud pontino. 
Per Chiara era la prima volta in maglia 
azzurra, ma non si è di certo lasciata in-
timidire, contribuendo al successo della 
nazionale. Dopo la vittoria, ha detto: 
«Dedico la mia vittoria a tutta la mia fa-
miglia».Una dedica particolare anche per 
Fabio, che ha spiegato: «Sono tanto feli-
ce ed emozionato, dedico la mia vittoria 
a tutti i down del mondo». Si tratta 
dell’ennesimo successo di fila per i colo-
ri azzurri dopo aver vinto gli Euro Triga-
mes nel 2017 e i mondiali sia nel 2018 
che nel 2019. 
La nazionale, oltre che dai formiani Chia-
ra e Fabio era composta da Antonello Spi-
ga e Davide Paulis (Atletico Aipd Orista-
no), Alessandro Greco, Andrea Rebichi-
ni e Alex Cesca (Anthropos Civitanova 
Marche) Alessandro Ciceri (Briantea84 
Cantù) e sono stati allenati da Giuliano 
Bufacchi, Mauro Dessì e Francesca D’Era-
smo. Bella la manifestazione di Ferrara 
che dal 5 all’11 ottobre ha ospitato gli Eu-
ro Trigames promossi dalla Federazione 
italiana sport paralimpici degli intelletti-
vo relazionali dove hanno preso parte ol-
tre 500 atleti provenienti da 17 Stati. Ol-
tre l’Italia, infatti erano presenti atleti di 
Bulgaria, Croazia, Estonia, Francia, Irlan-
da, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Re-
pubblica Ceca, Romania, Russia, Slove-
nia, Spagna, Svezia, Turchia e Stati Uniti. 
Non solo il basket tra le discipline in con-
corso ma anche atletica leggera, calcio a 
cinque, judo, nuoto, nuoto sincronizza-
to, pallacanestro, tennis e ping-pong.

SPORT PARALIMPICI

Per la 95ª Giornata 
dedicata alle missioni 

Ricorre domenica prossima la 
95ª Giornata mondiale per le 

missioni. Quest’anno l’ufficio dio-
cesano di pastorale missionaria 
non proporrà la Veglia diocesana, 
ma nell’assemblea pastorale dio-
cesana guiderà la preghiera ini-
ziale delle due serate di lavori. 
Inoltre invita tutti i sacerdoti con 
le loro comunità a pregare per le 
missioni utilizzando il materiale 
presente sul sito di Missio Italia. 
Papa Francesco nel messaggio an-
nuale esorta ad essere «testimoni 
e profeti», con lo stesso coraggio 
di Pietro e Giovanni che, davanti 
ai capi del popolo e agli anziani, 
non hanno paura di dire: «Non 
possiamo tacere quello che abbia-
mo visto e ascoltato». Infatti, nel 
contesto attuale c’è bisogno ur-
gente di missionari di speranza 
che, unti dal Signore, siano capa-
ci di ricordare profeticamente che 
nessuno si salva da solo. Come gli 
apostoli e i primi cristiani, tutti so-
no chiamati a dire: «Non possia-
mo tacere quello che abbiamo vi-
sto e ascoltato». 
Testimoni e profeti per guardare 
il tempo presente e la realtà che 
ci circonda con sguardo di fiducia 
e di speranza, certi che il Signore 
continua ad accompagnare il cam-
mino di ciascuno verso il Regno 
di Dio che non è solo una promes-
sa, ma è già presente. Inoltre, sa-
per leggere i segni dei tempi e, da 
autentici missionari, far conosce-
re a tutti la speranza del Vangelo.

OTTOBRE

DI SIMONE NARDONE 

Inaugurata la scorsa settimana 
presso il palazzo della cultu-
ra di Gaeta, la mostra itine-

rante “Un secolo d’azzurro” sui 
cimeli della nazionale di calcio 
italiana rimarrà a disposizione 
di cittadini e fruitori fino al pros-
simo 21 novembre. Nello speci-
fico, la rassegna sulla storia del-
la Nazionale italiana di calcio è 
curata da Mauro Grimaldi, am-
ministratore delegato di Feder-
calcio servizi con il patrocinio 
della Federazione Italiana Giuo-
co Calcio e dell’Associazione na-
zionale comuni italiani e realiz-
zata in collaborazione con il 
museo del calcio di Coverciano. 
Una bella iniziativa che arricchi-
sce il patrimonio di interesse del 
territorio e che chiama a sé tan-
ti adulti e bambini. 
Sono esposti oltre 200 cimeli, 
tra le collezioni più importanti 
dedicate agli azzurri: dal primo 

pallone con cui si giocò in Ita-
lia (1890) alla maglietta del mi-
tico cucchiaio di Francesco Tot-
ti (2000) passando per il Fede-
rale 102 del mondiale 1934 e la 
tuta Mundial di Enzo Bearzot, 
nonché la coppa del mondo del 
2006, gli scarpini di Paolo Ros-
si del 1982, le maglie di Totti, 
Rossi, ma anche quelle di Paolo 
Maldini, Giorgio Chiellini e poi 
i giornali e le riviste originali. 
Tutto arricchito da un ritrovato 
amore per la nazionale di calcio 
dopo le notti magiche dell’esta-
te 2021 che hanno portato gli 
azzurri di Roberto Mancini con-
quistare la coppa europea. 
La mostra rimane aperta lune-
dì, martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, 
mentre il venerdì, sabato e do-
menica oltre ai consueti orari 
mattutini l’apertura al pubblico 
pomeridiana è dalle 16 alle 20. 
Si accede gratuitamente previa 
esibizione del green pass. 

Una mostra che narra la nazionale: 
per un mese a Gaeta i cimeli azzurri

Come d’incanto è 
svanita l’estate. 
Insieme a lei anche 

“Giovani oasi si 
raccontano”, il ciclo di 
eventi organizzato dal 
personal brand di 
comunicazione positiva 
Desert Miraje, patrocinato 
dal Comune di Gaeta, che 
ha visto protagonisti i 
giovani del Golfo. Storie 
belle, emozionanti, forti, di 
ragazzi e ragazze in gamba 
che non si arrendono, 
hanno echeggiato sul mare 
della Favorita in Gaeta 
Medioevale e nel ventre 
della città, in piazza 
Goliarda Sapienza. Quattro 
appuntamenti di deserti e 
oasi, percorsi semplici ma 
speciali, fatti di coraggio e 
determinazione, a raccontare 
agli adulti cosa significa 
davvero essere giovane nel 
2021. In tanti sono stati 

coinvolti, tra testimonianze, 
esibizioni e promozione, per 
sensibilizzare la comunità su 
tematiche di natura sociale 
tra cui diversità, ambiente, 
diritti umani, networking, 
cultura, valorizzazione 
territoriale, enogastronomia 
e lavoro; e artistica con 
scrittura, teatro, danza, 
canto e strumenti musicali. 
Tra le serate non è mancato 
lo spirito solidale, in 
quando nella prima fase del 
format era prevista una 
cena-degustazione sulla 
Terrazza Bastione: parte di 

quel ricavato è destinato a 
Reti solidali, progetto del 
Comune di Gaeta che mette 
in rete associazioni e 
organizzazioni di 
volontariato e sociale. La 
seconda parte dell’iniziativa, 
post green-pass, si è spostata 
in piazza per allargare a tutti 
e tutte la possibilità di 
partecipare: è stata così 
lanciata una lotteria solidale 
insieme ad Andale tielleria 
tavola calda e l’associazione 
ricreativa Divertiamoci. Ed 
ora il miraggio diventa 
realtà. Niente di eclatante o 
di straordinario, solo 
semplicità di piccole cose. 
Perché tutti possono donare, 
tutti possono fare del bene e 
imparare a riceverlo al 
momento giusto. Così il 
salvadanaio della lotteria è 
stato aperto in diretta sulla 
pagina Facebook di Desert 
Miraje.

In quattro serate solidali 
patrocinate dal Comune 
i ragazzi hanno esposto 
agli adulti il loro mondo 
attraverso teatro, danza, 
canto, musica, scrittura

Giovani Oasi si raccontano


